
Cara Anna ti abbracciamo forte.
Cesare, Cinzia, Maddalena,
Maristella, Roberto e Stefano

Un abbraccio, Anna, nel momento
in cui perdi il tuo papà

GLAUCO TARQUINI
Con te

Alessandra Baduel

GLAUCO TARQUINI
Cara Anna, non ci sono più parole.
Un abbraccio fortissimo da tutti gli

amici della cultura. Stefania, Roberto,
Francesca, Maria Serena, Gabriella,
Rossella, Bruno, Renato, Alberto.

Roma, 4 settembre 2010

Ugo Sposetti si unisce al dolore
dell’amico e compagno Maurizio

Masone che ha perso la sua

MAMMA

Le compagne e i compagni della
direzione ds, i tesorieri delle unioni
regionali e provinciali sono vicini
al compagno Maurizio Masone in

questo giorno di lutto per la
scomparsa della sua cara

MAMMA

´Ho sceso, dandoti il braccio, almeno
un milione di scale e ora che non ci

sei è il vuoto ad ogni gradinoÆ.

CIAO BABBO VILLIAM
Roberto ed Elisabetta

Foto Archivio L’Unità

Fiori. Un’onda rossa di fiori che av-
volge la bara come una carezza.
L’estrema che tutti avremmo voluto
fare a Toni Fontana. Così prematu-
ra la sua scomparsa da lasciarci in-
creduli. Come sembra attonito que-
sto pomeriggio a Santa Maria in Tra-
stevere, dove nella piazza si mesco-
lano per un momento turisti svaga-
ti, cani e padroni sbandati che dor-
mono negli angoli all’ombra, e una
folla crescente di amici e colleghi.

Sono le tre e mezzo e il carro fune-
bre, candido come il latte, è già arri-
vato. Il feretro entra dentro la chie-
sa per primo, in anticipo. Curioso,
anche Toni era sempre puntuale, si
serviva di quei tempi preziosi per ca-
pire, ascoltare, svolgere con metico-
losità il suo lavoro di giornalista at-
tento ai dettagli. Le note d’organo
della «Passione di Matteo» accom-
pagnano l’attesa, sottofondo malin-
conico mentre si dispongono fra i
banchi parenti, amici e colleghi. An-
che quelli di anni fa, perduti tra le
curve della storia tormentata del no-
stro giornale. Anche quelli di altre
testate, che lo conoscevano e lo ave-
vano affiancato in tante missioni di
lavoro in parti di mondo periferico
e devastato. Anche i più giovani che
lo frequentavano da poco.

Era ruvido Toni, un montanaro
dalla capoccia tosta, con il cappello
d’alpino che lo accompagna tra le
corone di fiori, ma si sentiva che ap-

parteneva alla famiglia delle quer-
ce, solide e schiette. Granitico ma
teneramente umano. Qualità che
lo avevano danneggiato talvolta,
ricorda Gabriel Bertinetto, collega
e compagno di stanza per una vi-
ta. Ma uno così si conquistava ri-
spetto sul campo. Quel rispetto di
cui parla anche Don Matteo, parro-
co di Santa Maria e amico di fami-
glia, che accoglie con affetto Bar-
bara e la piccola Maria Beatrice,
moglie e figlia amatissime. La coe-
renza di Toni, la sua incredibile
predisposizione agli altri, alle con-
dizioni di sofferenza che trovava
in paesi sconvolti dalla guerra e
dove, ricorda Don Matteo, «non è
mai stato semplice spettatore»,
non lo rendono estraneo - lui, com-
pagno fino al midollo - in una chie-
sa. È in un senso profondamente
cristiano che si ritrovano accosta-
te le aspirazioni per un mondo mi-
gliore, quello per il quale Toni si
adoprava.

UNACANZONE IN SINTONIA

Così, tra un afflato laico e un com-
miato religioso, tra Bach e Beetho-
ven, non stona la Blowin’ in the

Wind di Bob Dylan in una sorpren-
dente versione mistica per organo
ad accompagnare la comunione
dei fedeli e dei credenti negli idea-
li di umanità. La sintonia di quelli
come Toni che cercano risposte
nel vento. Quella spinta a partire e
ad andare e a capire - ricordano le
parole commosse della moglie
Barbara affidate al sacerdote.

Eri chiaro, eri forte Toni. Come
il legno che ti avvolge in quest’ulti-
ma trasferta. «O Freunde», «ami-
ci» sussurra il tuo silenzioso saluto
nelle note della Nona che ci ac-
compagnano all’uscita, mentre tu
parti per orizzonti di pace. Ciao
compagno, fai buon viaggio. ❖Ciao, ci mancheraiToni Fontana al lavoro in redazione

rbattisti@unita.it

p I funerali del nostro collega e amico nella chiesa dei dimenticati: SantaMaria in Trastevere

p Presenti i giornalisti di tante testate.Molti avevano condiviso con lui i viaggi al fronte

ROMA

Italia

Toni Fontana

l’ultimo saluto

cantando

Blowin’ in thewind

La bella e commovente predica
di Don Matteo che lo ha salutato
con grandissimo rispetto. La
chiesa piena di gente a testimo-
niare l’affetto di tante persone,
tanti giornalisti per Toni e la sua
famiglia.
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